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I nuovi 
sindaci 

Politica 
Mille domande tra i sostenitori, sconfitti, di Dalla Chiesa 
Ma forse tutte le scelte erano scritte nella storia politica 
di questi anni, nella fine di ogni progetto riformista 
nella città dominata dal craxismo e travolta dalla corruzione 

\ ] Hit (il 

J J « i u « m !')!)L: 

Tutti i dubbi dell'altra Milano 
Dopo Tangentopoli questa Lega era imbattibile? 
«Poteva farcela un altro anti-Formentini al posto di 
Dalla Chiesa9» I fedelissimi dicono di no e un esa
me della stona di questi dieci anni dimostra che la 
sua candidatura si e imposta nei fatti nell'epicentro 
di Tangentopoli e del craxismo perche fu il primo a 
vedere il sistema della corruzione. Dopo la valanga 
di voti leghisti incertezza sul futuro governo della cit
tà una Knea moderata o nuove tensioni' 

GIANCARLO BOSETTI 

M MILANO 'Nessuno ce I a-
vrobbe fatta a fermare la Leqa 
Non e è riuscito Nando, rra 
non ci sarebbe riuscito nessun 
altro' lì la trincea di difesa del
le ratja/ze e dei ragadi che 
hanno fatto la campagna elet
torale del «trichecone» come 
si permettono di chiamarlo 
con tenere/za solo le fedelissi
me «nandiste» Sono quelle e 
quelli che hanno dato I anima 
al telefono con i volantinaggi 
girando per mercati davanti ai 
cinema sfidando irripetibili in
sulti e inviti a rinchiudersi nel 
Leoncavallo (mitico centro so
ciale della via omonima, occu
pato da diciotto anni) Per 
molti di loro e la prima volta 
che si fa politica in questi anni 
I offerta di occasioni era scarsa 
e quando e era da correre da
vanti a Palazzo di Ciiusti/ia a 
manifestare per Di Pietro là ci 
trovavano Dalla Chiesa prima 
di tutti gli altri e non la Lega 

Domenica sera, mentre i le
ghisti strombazzavano come i 
tifosi dopo una finale di Cop
pa loro piangevano dentro e 
fuori del teatro dell Elfo Ades
so meditano un pò spaventati 
ma anche fatalmente tentati 
dal desiderare che la Lega 'Ila 
il peggio di sé sgomberi di |X>-
lizia proibizioni di concerti, 
evacuazioni di immigrati in 
modo da inverare le peggiori 
profezie della campagna elet
torale Speriamo che si •bagli-
nò e che il Kormentini non im
brogli «della grossa»-come di
rebbe Ivan Della Mea il man
cato assessore alle iniziative 
sociali - quando promette che 
si comporterà da persona ra
gionevole e da sindaco «di tut
ti» 

Forse non si sbagliano i ra
gazzi nandisti, quando dicono 
che non ce la poteva fare nes
suno contro il Carroccio, ma 
non e è controprova La con
troprova è a Torino con Castel
lani, sostenuto da una sinistra 
capace di conquistare il cen
tro9 Ma questo lo può sostene
re chi non conosce la stona 
politica di questi quindici anni 
milanesi Chi poteva fare come 
Castellani' Aveva forse qual
che possibilità il tentativo di 
Borghini che non solo era sta
to designato al ruolo da Be'ti 
no Craxi ma si era anche pre
sentato sotto le insegne del «ri
formismo" cioè esattamente 
quelle sotto le quali è stato edi
ficato a Milano il sistema delle 
tangenti7 E Bassetti ripescato 
dopo un plundecennale par
cheggio illustre quanto min-
fluente alla Camera di com
mercio poteva contro la va
langa leghista andare al di là di 
una timida battaglia di bandie

ra ( d e ) 7 F Teso inventato dai 
pallisti di Segni ali ultimo mo
mento7 La verità e che la can
didatura di Dalla Chiesa si è 
imposta da sé con la forza di 
una persona che ha visto pn 
ma di tutti gli altri come un si 
stema corrotto avesse svuotato 
lavila politica milanese 

Il primo numero di «Società 
civile» mensile fondato con il 
nome dello stesso circolo di 
Dalla Chiesa usciva nel di
cembre del 1986 e portava in 
prima pagina il faccione di Li 
gresti stampato sopra il Duo
mo e, in uno strillo rimandava 
a un servizio che attaccava la 
nomna di Mario Chiesa al Pio 
Albergo Tnvulzio Non tutto 
era convincente nello stesso 
modo nelle campagne del 
mensile, ma nell'essenziale 
bisogna dire con il senno di 
poi, che I idea di Milano che 
essa trasmetteva era quella 
che di più si avvicinava alla ve
rità Rimane dunque il dub
bio che si potesse tentare una 
candidatura capace di mobili
tare l'elettorato cattolico per 
un'opera di rinnovamento per 
esempio con Giovanni Bian
chi, che avrebbe potuto racco 
gllere sostegni in vane direzio 
ni o che la coalrzione a soste
gno di Dalla Chiesa potesse 
costruirsi su una diversa piatta
forma, ma la sua rimaneva co
munque in partenza la candi
datura più forte anche se il 
suo schierarsi con il no nel re-
ferer.dum ne ha indebolito la 
capacità di aggregazione 

Sembra inevitabile che, per 
pigrizia e spinto conservatore 
partiti e sistemi politici non sia
no capaci di correggersi fino a 
che non si è prodotto un certo 
numero di disastri Insomma 
non ci si fascia la testa fino a 
che non e proprio spiaccicata 
Questo vale per Tangentopoli 
ma anche per la vittoria di For-
menimi Cosi una comprensio
ne piena del fenomeno leghi
sta sembra essere possibile so
lo adesso che gli uomini di 
Bossi cominciano a prendere 
grossi pezzi di potere La lezio 
ne sulla quale i milanesi offro
no materia da meditare a tutti 
è che perchè si producevse 
una svolta si è dovuta accu 
mulare una tale quantità di re 
pulsione per il vecchio sistema 
politico da non lasciarne in vi 
ta nulla Nel centro del cratere 
prodotto dalla bomba di Tan 
gentopoli non può più mettere 
piede nessuno che abbia va 
ghe parentele con il passato 
delle giunte che hanno ammi
nistralo Milano Fdès ta toque 
sto il maggior punto di forza 
della Lega sperimentare una 
cosa del tutto nuova 

Due immagini di Milano La Galleria e in alto a destra. Palazzo Marino 
sede dell amministrazione comunale 

Adesso di questa novità si 
impareranno a conoscere me 
glio usi e costumi in modo da 
poterne prevedere meglio le 
mosse Come funziona la sua 
organizzazione7 Chi conta nel 
la sua vita interna' Come si re 
clutu la classe dirigente' In che 
cosa la Lega è uguale e in che 
cosa diversa dai vecchi partili 
di massa" Le vicende di questo 
partilo ci diventeranno forse 
famigliari come quelle della 
De del Pei e del Psi di dieci an 
ni fa E cominceranno a uscire 
dall indistinto molte figure die 
Irò quella fino a poco fa unica 
del leader Intanto viene fuori 
a forza di voti la faccia di Eor 
mentini Ma acquisteranno pe 
so anche altri elementi della 
sua squadra come Marco Vita 
le' Oppure prevarranno gli spi 
riti populistici e ideologici del 
movimento' E se ci chiediamo 
come potrà governare Milano 
questa medila Giunta vedia 
mo che le risposte prendono 
due possibili direzioni come 
tanle cose che riguardano la 
l^ega (dalla protesta fiscale al 
secessionismo dalle minacce 
alle rassicurazioni) una dire
zione orientata verso una gè 
stione moderata del successo 
in cui dovrebbe prevalere la 
preoccupazione di mostrare 
che la Lega «funziona», che ri 
solve i problemi e non acuisce 
le tensioni e un altra direzio
ne più agitata ed ideologica 
quella dell uso del Comune di 

Milano come pura cassa di ri 
sonanza e come leva per una 
battaglia elettorale nel resto 
d Italia 

Non possiamo sapere con 
certezza se i leghisti una volta 
a Palazzo Manno saranno più 
vicini alle buriane di Bossi e di 
Miglio o alla eleganza dei con
cetti oltre che al pragmatismo 
imprenditoriale di Marco Vita 
le che ancora pochi giorni fa 
parlava agli industriali a Santa 
Margherita in questi termini 
•Non può esistere un mercato 
seno in uno Stato poco seno e 
sia il funzionamento o non 
funzionamento del mercato 
come il funzionamento o non 
lunzionamenlo dello Stalo de 
vono essere oggetto di una 
continua severa cnlica demo 
cratica • Sono parole che ri
mandano a una dialettica tra 
difesa degli interessi privati e 
principi della responsabilità 
sociale che sono propri della 
sua visione di economista e in
segnante di management ma 
i n e non sembrano vicini agli 
spinti neolibensti di Bossi mol
to più selvatici di quelli del fon 
datore dell Istituto Cattaneo di 
( astellanza 

E molti dubbi ci sono circa i 
rapporti tra il variegato ceto 
borghese di Milano e la Lega 
Più che il fenomeno della «sali
ta sul carro del vincitore» che 
coinvolge forse seriamente il 
mondo della comunicazione 
dalla televisione ai giornali, la 

Salvati: «Si doveva fare come a Torino? 
Non saremmo giunti al ballottaggio 
Qui era diffìcile trovare un Castellani» 
«Milano7 Una sconfitta annunciata ma il 43% in 
quelle condizioni non e da buttare» Michele Salvati 
mette in guardia dal patriottismo di partito «A Mila
no il Pds e allo sfascio e su una linea minoritaria» 
Gli errori storici del gruppo riformista milanese Sul
la Lega «È di destra, ma va combattuta con la ragio
ne» Su Dalla Chiesa «Ha carisma, ma attenzione ai 
toni da opposizione di civiltà» 

ROBERTO CAROLLO 

• • MILANO Salvati, il Pds e la 
sinistra hanno vinto in mezza 
Italia, ma perdono a Milano 
Non è preoccupante? 
SI Ma a Milano era una scon
fitta annunciata Ora e è da 
sperare che non ritorni un na 
zionalismo di partito Non vor 
rei che il patriottismo e la sen 
sazione di centralità nell ambi 
to della sinistra inducessero a 
prendere sottogamba le scelte 
che debbono esser fatte 

Resta il fatto che a Milano e 
Torino i risultati sono ben 
diversi. 

Dai dati che ho avuto il Pds a 

Milano è in condizioni di sfa 
scio con poche migliaia di 
iscritti Fd è 1 unica grande fé 
derazione d Italia retta da un 
comunista democratico Jun 
que su una linea fortemente 
minoritaria nel Pds 

Sulla sconfitta di Nando Dal
la Chiesa che cosa ha pesato 
di più: questa «linea minori
taria», come la chiami tu, 
quella parte di borghesia 
poco lungimirante che si è 
rifugiata nell'astensioni
smo? 0 si può pensare che il 
ciclone Lega non sarebbe 
stato arrestato comunque? 

Ha pesalo la storia degli ultimi 

decenni Qui è stato 1 epicen
tro del craxismo qui più giuste 
e sentite sono le proteste con 
tro il vecchio sistema Di quel 
sistema il Partito comunista 0 
stato parte minoritaria ma inte
grante sacrificando mollo alla 
difesa delle Giunte rosse II 
personale prestato ali ammini
strazione benché migliore e 
individualmente p u onesto di 
quello craxiano si è messo a 
rimorchio del Psi È stato 1 erro 
re storico dei riformisti che ha 
portato come contraccolpo a 
una defenestrazione di questo 
personale e a un equazione 
del tipo riformismo uguale se
guaci di Craxi e anticraxismo 
uguale comunismo Chi dirige 
oggi la lederazione è in buona 
parte su questa linea d onda 

La candidatura di Dalla 
Chiesa deriva da questa li
nea d'onda? 

Non dico questo I rovare un 
Castellani a Milano era diffiei 
le Perchè si sapeva che Bor-
ghmi si sarebbe presentato 
cosi come Basset'i eches icu 
ramentc sarebbe stato in corsa 

Dalla Chiesa II quale tra tutti 
questi era il più forte e aveva 
ottime credenziali di moralità 
personale con le sue battaglie 
contro il degrado morale del 
sistema, al di là dell'ultimo an 
no di Rete e di campagna per il 
No Fare come a Torino ci 
avrebbe fatto rischiare di non 
entrare neanche in ballottag
gio Diciamo che e è stata una 
saldatura fra scelte di opportu 
iuta e scelte politiche 

Scusa, Salvati. Dalla Chiesa 
non sarà Castellani, ma non 
è certo un pericoloso estre
mista, lo lo definirei un bor
ghese illuminato. Perchè 
tanti moderati di Milano gli 
hanno detto no? Fra il primo 
e li secondo turno il non vo
to è aumentato del 10%. 

Ui famosa borghesia milanese 
in parte non ha scelto in parte 
ha scelto Forrnentini in parte 
Dalla Chiesa Alcuni hanno 
preferito la gestione I efficien
za Si sono detti (o autoillusi) 
che non ci sono pencoli di fa 
seismo Altri pur non entusiu 
sti dei suoi Ioni ieratici dell a 

borghesia industriale privata 
di un baricentro produttivo e 
la borghesia delle proiessioni 
sembrano afflitte da uno scivi 
certo autentico Se si escludo 
no i settori di attività apparsi 
del tutto estranei al mondo 
delle tangenti il rapporto tra 
amministrazione pubblica e 
imprese pnvate dopo gli anni 
dominati dalla corruzione e 
del tutto da reinventare Chi si 
ricorda come si opera nell edi 
lizia se non si possono coni 
praregli appalti' 

Sono meno preoccupati 
nell industria dell abbiglia 
mento e Ira gli stilisti dei grandi 
fatturati per chi opera nel 
mondo del! immagine dopo 
quello che Milano ha passato 
in questi anni (a pjrte I russar 
dij si può soltanto migliorare il 
livello del rapporto con il Co 
inune 

Incertezza su quel che la Le 
ga farà salvo la sicurezza che 
per quattro anni nessuno II 
sposterà dalle stanze di Palaz 
zo Manno ma incertezza an 
che sul futuro dell opposizio 

ne 11 buon lunzionamento di ! 
nuovo sistema elettivo si do 
vreblx.- vedere non solo dalla 
stibilita ma anche dalla quali
tà del controllo che un opposi
zione del tutto esclusa dalla 
londivnsione del potere locale 
eserciterà sul sindaco e la 
Giunta L opposizione dovrà 
però attrezzarsi non s.>lo in 
iunzione di una buona ed elfi 
cace gu ìrdia ma soprattutto 
della riconquista del governo 
Anche qui le strade sono due 
sembra improbabile che si 
possa ripetere la gara a squa 
dre immutate Dovrà comin
ciare un nuovo lavoro di tessi
tura che il terremoto delle tan 
genti e la vita prolungata oltre
misura della Giunta Borghini 
(si aspettavano le nuove rego 
lej avevano impedito (ino a 
pochi mesi fa Nuove aggrega 
zioni sono nate nel frattempo 
ancht se troppo tardi per in 
fluenzare la scella del sindaco 
Ci sono quattro anni adesso 
per decidere chi cercherà di 
lanciare la sfida vincente al 
hormentinidel 191" 

L economista 
Michele 
Salvati 

spetto messianico della gente 
che lo sostiene hanno scelto il 
solidarismo di Dalla Chiesa II 
centro si è spaccato l.a difle 
renza con Castellani e'' emble 
malica perchè Caste'lani an 
dava bene al centro e alla smi 
stra moderata 

Ma come, proprio Salvati, il 
teorico della sparizione del 
centro, si lamenta per questi 
due schieramenti, entrambi 
anti-Tangentopoli, con una 
sana e moderna dialettica 
fra destra e sinistra? 

Beh tanto moderna non direi 
Se fai un alleanza organica 
con Rilondazione e Rete la 
battaglia per portarti dietro un 
pezzo di centro I hai persa in 
partenza Anzi diciamo la veri 
ta il <lì in queste condizioni 
non è da buttar via Non se m 
pre la sinistra può vincere Al 
tro discorso che andrebbe ap 
profondilo riguarda il calo de 
gli iscritti al Pds perche il Pds 
|x?rde i ceti operai Andra fatto 
con molta calma ma seria 
menlc Per Milano e per lori 
no 

E il futuro come lo vedi? 
Mi preoccupano i toni da op 
posizione -di civiltà» di Nando 
Dalla Chiesa lo non so cosa 
diventerà la Lega se sarà un 
mostro fuscistoide come la di 
pinge lui E un espressione di 
destra su questo non ho dub 
hi ma è una destra dacomba' 
tere con la passione e con la 
ragione 1*1 Lega sarà compat 
la con forte maggioranza in 
Consiglio e un suo sindaco F 
noi saremo un urmatinu divisa 
ed eterogenea Rites^-re rap 
porti col centro e i benpensan 
ti in queste condizioni non sa 
ra facile Molto dipenderà an 
che da N indo Dalla Chiesa 
perchè lui ormai è la liguru ca 
nsmatica più importante Se le 
nostre battaglie si riducessero 
ili i difesa del centro sociale 
1 A oncavallo o alla collocazio 
ne degli zinua' invia della Spi 
ga cioè a un opposizione su 
episodi simbolici ma non jxr 
cepiti dalla maggior parte del 
li citta possiamo scordarci M 
Lino non per quattro anni ma 
|M_run secolo 

Il centro 
Leoncavallo 
forse la prima 
«vittima» 

O B MILANO O l i a n d o 
domenic i sera Marco 
hormenltni arringava il 
popolo lumburd che fe
steggiava il «suo» sindaco 
uno dei con da stadio che 
i leghisti intonavano con 
ossessiva regolarità era 
proprio -il Leoncavallo 
brueer i» alternato a 
«l-eoncavallo a lavorare» 
E sicuramente i sassi di 
domenica sera lanciati 
dall ingresso del e entro si 
ciale contro alcune mac 
chine di leghisti festanti 
hanno contribuito ad ac
cendere ulteriormente gli 
animi 

Del resto la chiusura 
del centro è stato uno del 
temi dominati di questa 
campagna elettorale mi 
I ine te e ori a risullato 
acquisito potrebbe an 
che diventare la base per 
un inedita alleanza Lega 
Msi dal momento che il 
leader cittadino della 
Fiamma tricolore Ricear 
do De Corato ha già fatto 
sapere che la s\,, opposi 
zione in consiglio comu 
naie «sarà di stimolo su al 
cuni punti programmatici 
come la chiusura del cen 
tri di prima accoglienza 
per extracomumtart e del 
centro sociale 1 eoncaval 
lo F ì quanto p ire OK«,I 
a Milano tutti si aspettano 
che lo sgombero del «Leo» 
debba necessanamente 
pavsare alla storia come il 
primo itto dell era leghi 
sta Tulli fanne i diretti in 
teressati i «leoncavaìlini» 
che senza tradire partico
lare agitazione ribadisco 
no la parola d ordine alla 
quale sono rimasti anco
rati da 18 anni a questa 
pane" «Da qui non ci 
muoviamo Con una pie 
coli aggiunta «Contro di 
noi Formentini non può 
fare proprio niente» 

Il lungo braccio di ferro 
tra gli occupanti le immo 
biliari proprietarie dell a 
rea 1 jmministrazioneco 
munal'* e ,e forze dell or 
dine si trascina da anni tra 
momenti di stasi e veri e 
propri scon'n frontali L e 
pisodio più et litanie risa 
le ali agosto l'IS9 qu.m 
do sorprendendo tutti 
(sindaco Pilliilen com 
preso) le ruspe della 
Scotti Immobiliare abbat 
tcrono parte degli edifici 
dell area Seguirono scon 
tn nelle piazze e nelle 
stanze del Comune nes 
suno volle mai assumersi 
fino in fondi» 11 resjwnsa 
bilita di quella decisione 
h oggi il «IA-O» e ancora al 
suo posto nco'tnjito mat 
Ione su m iMone 
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Il candidato della sinistra è riuscito a sconfiggere il Carroccio: «Se ci sono alternative serie e credibili la Lega perde» 

Belluno, Fistarol è Tunico che ferma Bossi al Nord 
L unico capoluogo del nord in cui la Lega Nord ha 
perso ballottaggio e sindaco, battuta nettamente 
dair«Allean/a di progresso» guidata dal ptdiessino 
Maurizio Fistarol alla fine, Belluno si e confermata 
davvero laboratorio politico di rilievo nazionale 
Morale del nuovo sindaco «La Lega vince dove rac
coglie solo protesta, perde se ci sono alternative cre
dibili e serie La nostra Io era » 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

Maurizio Fistarol nuovo sindaco 0i Belluno 

• UMILINO A palazzo Ros 
so - niente allusioni il munta 
pio prende nome dal colore 
dell intonaco - ò I ultima nuit-
linota d interregno Siedono 
assieme per farsi intervistare 
il nuovo sindaco Mauri/io fi 
starol. il sindaco uscente Gian-
claudio Bressa I aspirante sin 
daco sconfitto Stefano 'I alami-
ni UnpidKssino un dcrnocri 
stiano ed un leghista lutti della 

generazione dei trentenni e 
tutti a modo loro atipici Som 
dono apparentemente e una 
soddisfa/ione generale Ovvia 
per Fistarol protagonista di 
una spettacolare rimonta 
Scontata pcrBrossa leader dei 
Popolari che anche se tagliati 
fuori dal b a l l o t t a l o hanno 
già incamerato un buon botti 
no Sorprendente pt r il pacato 
e cattolicissimo tecnocrate la 

lamini "A Belluno t a so quasi 
unico e era la l-cga contro tut 
ti Prima del ballon" iggio dice
vo aijli amici che sarebbe stata 
dura arrivare al 40 « Invece so 
no sopra il-1S - Ovvero laca 
pacila di fare buon viso a cittì 
va sorte 

lalamini tiene seminasco 
sto in grembo un libro lo pas 
sa i I Marni «I e lo recalo» F 
«Li rivoluzione" I ultima fatica 
di e su Bossi con Unito di dedi 
ca «Per mei}1 io conoscere la 
Ix'ga e rilassarti» Il nuovo sin 
daco se ne va col Bossi in pu 
gno Ila 36anni ù procuratore 
ledale insegnante salmista 
referendario della prima ora 11 
suo e un piccolo miracolo A 
capo di una lista 'Alleanza di 
pregresso» con tutti i crismi 
dt I «nuovismo» - Pds Verdi 
Psi Psdì Pn Pli tanti "indipen 
denti e nascilo ad arrivare 
secondo i! se1 giugno poi a 
battere nettamente Li l,ega Di 

sponeva del 30 8 e di 7 Ali 
voti e arrivato al S1 7i ed a 
11 593 preferenze duemila 
più dell avversano Rispetto al 
le basi di partenza Fistarol ha 
guadagnato più del doppio di 
lalammi 

Morale' «Quando ci sono al 
ternative credibili e sene la Le 
ga perde» In altre citta I «alter 
nativa e c*ra ma ha perso Do 
u sta la differenza-' «F che a 
fìelluno siamo andati oltre i 
confini angusti e tradizionali 
della sinistra Ui sinistra senza 
volontà egemoniche ha mes 
scj le sue forze a disposizione 
di uno schieramento profon 
damente nuovo Oggi servono 
i rimescolamenti di carte Nei 
partiti c e stata una discussio 
ne vera tanto e he spezzoni di 
forze politiche hanno aderito 
formalmente ali alleanza ma 
non I hanno appoggiata» lira 
una lista histarol I ha ripetuto 
caparbiamente sopratutto di 

«uomini Dei 2.A consiglieri 
che -Alleinza di progresso 
, orla in consiglio meno della 
mela h i un qualche nfenmen 
to n^i partiti Ed i sei assessori 
sono tulli esterni 

Alcune scelte del neosinda 
co hanno tvuto un eco .iole 
vole ip ulta assessore al bilan 
ciò per esempio il direttore fi 
nanziano della I u\ottic i Gin 
seppe Vignato alle politiche 
sociali il presidente delle isso 
e lazioni del volontanalo 
Giambattista Amgom Anc he 
adesso che è eletto I islaro! 
ammonisce «Nessuno può 
mettere la sua bandierina su 
questa vittori.i Spt ro che non 
e i saranno stnimf ntalizz.izioni 
da nessun ì parte Ma un bi 
'MICIO J olilico quello si «lo 
e redo e he la vittoria e r i Pia i o 
striata il primo turno quando 
li lx*g i e stata contenuta da 
due soggetti politici innovati 
vi I ui hstjrol t I amico av 

\ers ino Brcssa e oi suoi «Popò 
lari per Belluno che ivev ino 
inglobato la De benedetti d i 
Martmazzoli Segni e Rosv Bin 
di Al ballou^nio devono es 
se-M divisi - -Credo di aver 
avuto consensi dal! i lehorale-
e itlolico non che [elettorato 
di Bressa si sia nversa'o su Hi 
me» - ma la «cosa bianca» re 
sic ra in piedi II b giugno e an 
data quasi si i punti oltre I i de 
motrizia cristiana - In caso 
unico in Halli» constila Bres 
sa Anc he lui ha il suo bilanc io 
d i presenlare A Rosv Bindi 
dico miro venti giorni devi 
presentare una forza politu i 
e he rompa con 1 i De Per ip i r 
liti tradizione e finiti f da 
Belluno che si dive ncomm 
< i ire f ' ull i I ega «Ouest i 
stonimi indica che la lx.'ga 
vince solo quando ne coglie* 
protesta perde dove si fa poh 
Ile i» 

I orse sul Carroccio li inno 

pesilo andu problemi mitrili 
il candid ito sconosciuto pe 

scalo nel trevigiano itemi ispri 
usati el ì Bossi nei due comizi 
filli qui D i Belluno pero pò 
Irebbe partire un altro segnale 
ancora Non e andata male di 
la I<ega solo nella e t t aehedo 
veva essere «il nostre» primoca 
poluogo ve neto» Negli altri ot 
to comuni in cu si e votato 
I h inno spuntata appena due 
sindaci leghisti Uno il senato 
re Doiufo Manfroi ha vinto a 
C e ne emghe con une» scarto di 
dodiu voti sul sex ondo e pochi 
di più sul terzo eppure un an 
no la nel paes»' la I ega era al 
r>r^ Ancora peggio ì Selva di 
Cadore i leghisti OJ alle poli 
tiche non li inno presentalo 
ne anc he un i list i Problemi di 
e restiti p ree ex e oppure e ini 
zi ilo proprio neW zone alla-
gilt un anno f i i! riflusso del 
I onda leghista' 


